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CANTO: Vieni, Spirito d’amore 
 

 Rit.   Vieni, Spirito d’amore, 

  riempi il cuore della Chiesa, 

  il cuore della Chiesa. 

  Dona a tutti la tua pace, 

  pace ed unità, pace ed unità. 
 

Sei tu la forza che dall’alto chiama a sé: 

chi vuol rinascere davvero in te vivrà. 

Il vento soffia dove vuole, viene e va: 

lo stesso accade con chiunque è nato dall’amore, 

lo Spirito di Dio.  
 

Sei tu la forza che dall’alto chiama a sé: 

chi cerca Dio in te già “Padre” pregherà. 

Forza, coraggio, profezia, carità 

sono possibili davvero: 

è Dio che dona a tutti la nuova umanità. 
 

 

 

SALUTO INIZIALE 

Vescovo:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Assemblea:  Amen. 
 

V. Accomunati dal desiderio di pace, vi accolgo con amicizia e 

auguro che la pace sia con voi. 

A. E con il tuo spirito. 
 

V. Dio onnipotente, Padre di tutti gli uomini, ci guidi con la forza 

del suo Santo Spirito 

A. perché sappiamo vincere ogni forma di violenza, nel comune 
impegno per la pace. 
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V. Fratelli e sorelle carissimi, facciamo nostre le parole di papa 

Francesco, unendoci nell’ascolto delle voci soliste che, a nome di 

tutti, invocano da Dio il dono della pace. 

 

S1.  Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 

Abbiamo provato tante volte e per tanti anni 

a risolvere i nostri conflitti con le nostre forze 

e anche con le nostre armi; 

tanti momenti di ostilità e di oscurità; 

tanto sangue versato; tante vite spezzate; 

tante speranze seppellite… 

Ma i nostri sforzi sono stati vani. 
 

S2. Ora, Signore, aiutaci Tu! 

Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, 

guidaci Tu verso la pace. 

Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di dire: 

“Mai più la guerra!”; “Con la guerra tutto è distrutto!”. 

Infondi in noi il coraggio di compiere gesti concreti 

per costruire la pace. 
 

S1. Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, 

Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da fratelli, 

donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pace; 

donaci la capacità di guardare con benevolenza 

tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino. 

Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini 

che ci chiedono di trasformare le nostre armi in strumenti di pace,  

le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. 
 

S2. Tieni accesa in noi la fiamma della speranza 

per compiere con paziente perseveranza 

scelte di dialogo e di riconciliazione, 
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perché vinca finalmente la pace; 

e che dal cuore di ogni uomo siano bandite queste parole: 

divisione, odio, guerra! 
 

Tutti: Signore, disarma la lingua e le mani, 

rinnova i cuori e le menti, 

perché la parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, 

e lo stile della nostra vita diventi: shalom, pace, salam! 

Amen. 

 

Guida: Disponiamo il nostro cuore all’ascolto della Parola di Dio e 

acclamiamo al Signore. 

 

CANTO: Come la pioggia e la neve 
  

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra, 

così ogni mia parola non ritornerà a me 

senza aver fatto quanto desidero, 

senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata. 

Ogni mia parola, ogni mia parola…   (2 volte) 

 
Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Avete inteso che fu 

detto: ‘Occhio per occhio, dente per dente’. Ma io vi dico di non 

opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia 

destra, tu porgigli anche l’altra; e a chi vuole portarti in tribunale e 

toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti 

costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. 

Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le 

spalle. 

Avete inteso che fu detto: ‘Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo 

nemico’. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che 
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vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; 

egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui 

giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale 

ricompensa ne avrete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date 

il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? 

Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è 

perfetto il Padre vostro celeste”. 

Parola del Signore. 
 

A. Lode a te, o Cristo. 
 

Omelia del vescovo Corrado 
 

Meditazione musicale a cura di Federica Lotti (flauto) 
 
 

PREGHIERE DI INTERCESSIONE PER LA PACE 
 

V. Fratelli e sorelle carissimi, ispirati dalle parole che papa 

Francesco ha rivolto all’intera Chiesa nel suo Messaggio per la 

Giornata mondiale per la pace, eleviamo al Padre la nostra 

preghiera. 

Durante ogni invocazione verrà portata accanto all’ambone 

l’immagine di un testimone della nonviolenza: sono le persone che il 

papa stesso ha citato nel suo Messaggio per la pace. 

 

Ad ogni invocazione si ripete l’antifona: 
Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est 

 

Come scrisse il beato papa Paolo VI, “la pace è l’unica e 

vera linea del progresso umano”, una pace “fondata sulla verità, 

sulla giustizia, sulla libertà, sull’amore”. Donaci, Signore, questa 

pace perché tutti i popoli progrediscano nel bene e nella fraternità. 
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Gesù sempre insegnò a vivere uno stile di “nonviolenza 

attiva”, capace di cambiare il mondo, come ripeté san Francesco 

d’Assisi il quale raccomandava: “La pace che annunziate con la 

bocca, abbiatela ancor più copiosa nei vostri cuori”. Fa’, Signore, 

che la pace abiti il nostro cuore e le nostre azioni prima ancora 

delle nostre parole. 
 

Santa Madre Teresa di Calcutta, nel ritirare il Premio 

Nobel per la pace, ricordava: “Nella nostra famiglia non abbiamo 

bisogno di bombe e di armi, di distruggere per portare pace, ma 

solo di stare insieme, di amarci gli uni gli altri […] E potremo 

superare tutto il male che c’è nel mondo”, riconoscendo che laddove 

c’è la difesa della vita più debole, lì c’è anche il terreno più fecondo 

per la pace. Dona, Signore, la pace alle nostre famiglie, rendile 

capaci di perdono, luogo di accoglienza e di difesa della vita. 
 

Il Mahatma Gandhi si prodigò per cambiare la situazione 

politica del suo Paese attraverso una resistenza nonviolenta che 

generò l’indipendenza dell’India. Fa’, o Signore, che l’impegno 

politico internazionale per scongiurare ogni forma di guerra porti 

frutti di giustizia e di pace. 
 

Negli Stati Uniti d’America la coraggiosa predicazione del 

pastore protestante Martin Luther King favorì il riconoscimento 

dei diritti dei neri, superando ogni discriminazione razziale. Donaci, 

Signore, la perseveranza nel costruire ponti e non muri, fraternità 

e non divisione, accoglienza e non rifiuto. 
 

Leymah Gbowee si spese in Liberia a favore di alcuni 

negoziati politici che posero fine alla guerra civile. Donaci, Signore, 

di rispettare ogni donna, ogni uomo e ogni bambino perché a 

nessuno manchi una terra sicura e pacifica in cui abitare. 
 

San Giovanni Paolo II nell’enciclica Centesimus Annus 
invitava gli uomini a “lottare per la giustizia senza la violenza”. Fa’, o 
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Signore, che viviamo nello spirito delle Beatitudini, per diventare 

costruttori di pace. 
 

L’esempio di santa Teresa di Gesù Bambino ci invita alla 

pratica della piccola via dell’amore, a non perdere l’opportunità di 

una parola gentile, di un sorriso, di qualsiasi piccolo gesto che 

semini pace e amicizia. Una ecologia integrale è fatta anche di 

semplici gesti quotidiani nei quali spezziamo la logica della violenza, 

dello sfruttamento, dell’egoismo. Aiutaci, o Signore, a perseverare 

nell’amore. 

 

Vescovo: Circondati da questi testimoni e costruttori di pace, 

raccogliamo ora tutte le invocazioni che salgono a Dio dall’umanità 

intera con la preghiera che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro… 

 

 

SCAMBIO DELLA PACE 
 

Vescovo: Sorelle e fratelli carissimi, dopo esserci riconosciuti figli 

di uno stesso Padre, scambiatevi ora un gesto fraterno di pace. 

 

Canto 

Ti do la pace perché ci credo. 

Ti do la pace perché la vivo. 

Ti do la pace perché la voglio, 

per te e per tutte le donne 

e tutti gli uomini del mondo. 
 

Ti do la pace perché io spero che  

la pace possa abitare sempre 

nel creato e in tutte le creature. 

Ti do la pace perché ci credo, 

ti do la pace perché ci credo. Ti do la pace: la voglio anche per te. 
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Vescovo: 

Preghiamo. Dio della pace, non ti può comprendere che semina la 

discordia, non ti può accogliere chi ama la violenza: dona a chi 

edifica la pace di perseverare nel suo proposito, e a chi la ostacola 

di essere sanato dall’odio che lo tormenta, perché tutti si ritrovino 

in te, che sei la vera pace. 

Per Cristo, nostro Signore. 
 

Tutti: Amen. 
 
 

BENEDIZIONE E CONGEDO 
 

V.  Il Signore sia con voi.  A.  E con il tuo spirito. 
 

V.  Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. 

A.  Amen. 
 

D.  Andate e siate portatori di gioia e costruttori di pace! 

A.  Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

CANTO FINALE: Madre dolcissima 
 

Madre dolcissima, come ami Gesù [ama il mondo, ama me, (x2) 
come accogli lo Spirito,accogli il mondo, le sue attese 

accogli me, le mie attese, 

perché in tutto si compia la volontà del Padre. 
 

Fa’ che nel decidermi per Dio 

guardi a te, o Madre (x2) 
e guardi agli altri come amico: 

come amico, fratello e padre, 

come amica sorella e madre.   (Rit. 2 volte) 


